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PERUGIA — Cinque arre-
sti per due rapine in banca.
I carabinieri di Perugia han-
no identificato i responsabi-
li dei colpi messi a segno ai
danni della Banca naziona-
le del lavoro di Santa Ma-
ria degli Angeli e della Cas-
sa di risparmio di Foligno
con sede a Bastia, rispetti-
vamente nel 2003 e nel
2004: il bottino superava,
complessivamente, i
260mila euro. Così sono fi-
niti in manette quattro ro-
mani e un ternano. Si tratta
di Stefano Bernardi, 44 an-
ni, Roberto Scanu, quaran-
taseienne, Mauro Celiani,
44 anni, Mario Bianco qua-
rantatreenne; il ternano fini-
to in manette è Marcello
D’Angelo, 57 anni. A loro i
militari del reparto operati-
vo-nucleo operativo sono
arrivato dopo una lunga e
approfondita indagine. Co-
me succede sempre, infatti,
se le rapine vengono com-
piute nel giro di pochi, po-
chissim minuti, le inchieste
condotte dagli inquirenti

hanno bisogno di tempi lun-
ghi prima di portare a risul-
tati. Che, visti anche i cin-
que arresti, arrivano. In que-
sto caso ai carabinieri è sta-
to necessario visionare i fil-
mati della videosorveglian-
za delle due banche, cerca-
re particolari anche insigni-
ficanti ma che potevano in

qualche modo «tradire» i ra-
pinatori. Una volta indivi-
duata la pista, i militari han-
no effettuato numerosi ser-
vizi di controllo e osserva-
zione a carico dei cinque ar-
restati. Attività delicate e a
volte rischiose per gli stessi
inquirenti, fatte in alcune
occasioni anche fuori pro-

vincia. Insomma, gli inqui-
renti hanno messo insieme
tutti gli elementi necessari
a dare sostanza all’opera-
zione denominata «Otel-
lo»: tanto che il giudice per
le indagini preliminari, la
dottoressa Claudia Mattie-
ni, ha emesso i cinque ordi-
ni di custodia cautelare in
carcere, su richiesta del pu-

blbico ministero Alessan-
dro Cannevale. La stessa
operazione ha portato
all’arresto, in flagranza di
reato, di altre persone in al-
tre parti d’Italia.
Le rapine vennero messe a
segno nel novembre del
2003 e a marzo del 2004.
Nel primo caso i cinque, se-
condo l’accusa, presero di
mira la Banca nazionale
del lavoro di Santa Maria
degli Angeli. I malviventi
portarono a casa la bellezza
di 205mila euro. Il secondo
«colpo» fu ai danni
dell’agenzia di Bastia Um-
bra della della Cassa di Ri-
sparmio di Foligno. In que-
sto caso il bottino si avvici-
nava ai 55mila euro.
Bernardi, Scanu, Celiani e
Bianco sono stati raggiunti
dall’ordinanza di custodia
cautelare nel carcere di Re-
bibbia, dove sono già dete-
nuti. Il ternano, D’Angelo,
è stato invece arrestato a ca-
sa, dove aveva finito da po-
co di scontare arresti domi-
ciliari.

Annalisa Angelici

BASTIA — Grande at-
tenzione per gli addobbi
e le luminarie natalizie,
in particolare in pazza
Mazzini dove è stata alle-
stita una grande aiuola di
verde e piante che contri-
buisce a creare la giusta
atmosfera. Oggi pomerig-
gio dalla piazza centrale
prenderà il via la raccolta
del «Pacco dono», della
Caritas e della parroc-
chia, che si concluderà
domani con una manife-
stazione alle 11. Oggi al-
le 17, sempre in piazza
Mazzini, il gruppo locale
di Emergency presenta il
progetto «Costruiamo la
luce». Tuttavia non è pos-
sibile ignorare che in que-
sti giorni sono in corso la-
vori di manutenzione e ri-
parazione della pavimen-
tazione della piazza. Un
vero colabrodo, conside-
rato che è stata realizzata
in pietra in due fasi nel
corso degli ultimi 20 an-
ni. E’ ormai il momento
di affrontare in maniera
seria l’ipotesi di chiusura
della piazza, non solo per
salvaguardare la nuova
pavimentazione.
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L’OPERAZIONE Cinque arresti per i «colpi» messi a segno in due banche di Santa Maria e Bastia
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ASSISI — I nomi delle vit-
time dell’attacco alle torri
gemelle di New York e
quelli dei premi Nobel per
la pace saranno inseriti sul-
la «Mattonata», il percorso
fra Assisi e Santa Maria de-
gli Angeli che, dopo le vi-
cende giudiziarie, torna a
far parlare di se anche sul
piano operativo.
«Incidere i nomi delle vitti-
me dell’11 settembre
sull’Antica Strada Mattona-
ta è un simbolo perfetto del
forte ed immutabile legame
tra le nostre due nazioni e
dei valori culturali comuni
che vanno dall’antica Ro-
ma al XXI secolo. La rin-
grazio a nome del popolo
americano per questo gesto
di solidarietà. Condividia-
mo tutti con Lei il sogno
per un mondo migliore, un
mondo che ci impegniamo
a costruire insieme». Con
queste parole l’ambasciato-
re degli Stati Uniti in Italia,
Ronald P. Spogli, ha ringra-
ziato Giorgio Bartolini, sin-
daco di Assisi, per l’iniziati-
va di incidere i nomi delle
vittime della strage dell’11
settembre nell’Antica Stra-
da Mattonata.

«Anche con questo gesto-
aveva scritto Bartolini
all’ambasciatore Spogli per
presentare l’iniziativa - la
città di Assisi, che da sem-
pre per i suoi simboli chia-
ma a raccolta quanti opera-
no per un mondo migliore,
intende esprimere solidarie-
tà al popolo americano».
Insieme a questa iniziativa,
l’amministrazione cittadine
ne ha intrapresa un’altra: ac-
canto ai nomi delle persone
che hanno perso la vita in
una città e in luogo simbolo
quale New York e le sue
twin–towers, saranno posi-

zionati anche i nomi di tut-
te le personalità premiate
con il Nobel per la Pace,
dal 1901 ad oggi.
«Lungo la Strada Mattona-
ta, in via di ultimazione,
che unisce i due luoghi prin-
cipali del Francescanesimo
– conclude Bartolini- il
prossimo inserimento di
questi mattoni siglati costi-
tuisce una commemorazio-
ne giusta ed appropriata per
tutte le vittime innocenti de-
gli attentati terroristici».
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